
 

PROCEDURA APERTA TELEMATICA, AI SENSI DEGLI ART. 71 E 108 DEL D.LGS. 31 
MARZO 2023 N. 36, PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE UNITARIA 
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RISPOSTE A QUESITI DEI CONCORRENTI 

QUESITI (Codice comunicazione n. 2579) 

QUESITO 1 

Per l'attribuzione dei criteri premianti di cui al punto 16.1 Criteri di valutazione dell'Offerta Tecnica 
(Certificazioni), il Disciplinare di gara (a pag. 25-26), richiede che le predette certificazioni siano 
possedute da tutte le imprese facenti parte del RTI. Nulla è specificato in ordine all'impresa 
subappaltatrice. In definitiva si chiede se, ai fini dell'attribuzione del punteggio tecnico di merito 
associato al possesso delle certificazioni è necessario che le predette certificazioni debbano essere 
possedute anche dalle imprese subappaltatrici. In caso affermativo si chiede di chiarire se le predette 
certificazioni debbano essere possedute al momento della presentazione dell’offerta tecnica. 

 

RISPOSTA 1 

Il Disciplinare di gara, al par 16.1, prevede quali sub-criteri valutativi dell’offerta tecnica per 
l’attribuzione di punteggi premiali, il possesso delle certificazioni di responsabilità sociale ed etica 
SA 8000:2014 e di parità di genere in base alla norma UNI/PdR 125:2022 da parte di ciascun 
componente del RTI. Si precisa che si tratta di sub-criteri di valutazione premiali dell’offerta tecnica 
e non di un requisito di partecipazione il cui mancato possesso determinerebbe l’esclusione. Pertanto 
l’eventuale subappaltatore non è tenuto al possesso delle due certificazioni indicate. 

 

 

Il RUP 

Firmato Avv. Giulia Tambato 
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